
NEL MONDO 

Tutto il fronte diplomatico , Il giallo di un'offerta palestinese ' 
mediorientale è in pieno movimento con inedite concessioni territoriali 
Nuovo credito americano alTOlp presentata a Londra e poi smentita 
Shamir a denti stretti sta a guardare Messaggio di Levy a Bessmertnykh 

Baker vuole una conferenza regi 
Prende forma il piano Usa: sì arabo, «ni» israeliano 

! Una conferenza regionale di pace tra paesi arabi, 
| Israele e palestinesi. È il progetto che Baker sta por-
1 tando in giro per il Medio oriente. Gli arabi danno 
disco verde. Shamir a denti stretti sta a guardare. Ma 

1 ien ha negato che ci siano «proposte concrete» Ed è 
inferocito per iL nuovo credito offerto all'Olp. Che ha 
un portavoce che presenta un piano con «conces
sioni territoriali», e poi se lo rimangia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILS 

M GERUSALEMME. È scop
piato il dopoguerra Nel giro di 
poche ore è successo l'impen-

'sabile I segnali che ormai tutto 
pud cambiare sono piovuti per 

.liniera giornata da mezzo 
mondo 

GU USA APRONO ALL'OLP. 
Alla partenza da Israele alla 
volta di Damasco del segreta-
ito di stato Usa James Baker, 

l l'amministrazione americana 
ieri mattina aveva tatto filtrare 

Ida Gerusalemme, attraverso 
un funzionario nmasto anoni
mo, una clamorosa indiscre
zione che aveva gettato neli'u-

i more più cupo il premier israe
liana Shamir gli Usa intende
rebbero ristabilire i rapporti 
con I Olp. Qualche minuto do
po un portavoce di Arala! illu
strava a Londra un piano di 
pace deli'Olp che prevedereb-

1 be Inedile «concessioni territo
riali» ad Israele. Il «piano» veni
va smentito da un altro porta
voce palestinese ad Amman 
posizioni personali Ma. pur 
cosi rettificata, la notizia e mol
lo piaciuta a Baker, che dalla 
Sina l'ha commentata come 
un «segnale» positivo da parte 
dell'organizzazione per la libe
razione della Palestina. La ma
no di questa complicata parti
la è tornate:, infine, a Gerusa
lemme, dove Shamir, per far 
capire quanto abbia gradito la 

visita del segretario di stato 
americano, e come si stia pre
parando ali annunciato viag
gio di Bush in Medio onente, 
ha dichiarato, in un rapporto 
ai ministri del suo gabinetto, 
che in verità Baker nel corso 
del colloqui con le autorità 
Israeliane non avrebbe sotto
posto ad Israele alcuna propo
sta concreta per iniziare il pro
cesso di pace 

LA CONFERENZA REGIO
NALE. L'arrabbiatura di Yitzak 
Shamir rischia di oscurare al
cuni risultati che Baker ha già 
ammassato nel suo carniere li 
capo della diplomazia ameri
cana è partito, infatti, alla volta 
di Damasco per ottenere l'ulti
ma firma araba in calce ad un 
progetto che. a quanto pare, è 
il filo rosso del suo viaggio In 
Medio Oriente Persino Shamir 
a denti stretti (dopo l'Arabia 
saudita, gli Emirati, l'Egitto, la 
Giordania) avrebbe detto, alla 
fine, un condizionato «si» alla 
proposta di una «conferenza 
regionale» tra paesi arabi, 
Israele e palestinesi, da realiz
zarsi sul modello della confe
renza di Ginevra del 1973. 
Mancherebbe solo l'ultimo ri
tocco la Siria ha già fatto un 
cenno d'assenso, nelle prossi
me ore b Damasco dovrebbe 
essere siglato l'accordo dell'ul

timo partner arabo da consul
tare Ed ora Baker si appreste
rebbe ad esercitare pressioni 
nei confronti dell Urss perchè 
ristabiliscano rapporti diplo
matici con Israele Dopodiché 
tornerebbe alla carica con 
Shamir per ottenerne un as
senso definitivo Ieri è partito 
per Mosca II direttore generale 
del ministero degli esteri israe
liano Merhav e latore di un 
messaggio del ministro degli 
esteri David Levy al collega so
vietico Bessmertnykh Fonti 
qualificate sostengono che al-
1 ordine del giorno e è già la 
questione delle relazioni di
plomatiche tra 1 due paesi. 

Rivelava ieri mattina il quoti
diano in lingua ebraica «Haa-
retz> che la pressione di Baker 
sul primo ministro e stata già 
pesante gli israeliani sarebbe
ro stati presi per la collottola 
dagli Usa che hanno sospeso 
•fino alla fine di settembre» -
ponendo cosi una non troppo 
velata condizione allo scalpi
tante alleato mediorientale - i 
sostanziosi aluti economici' Gli 
Usa hanno invocato anche un 
precedente che II governo di 
destra potrebbe spendere nei 
confronti del proprio elettorato 
per rendere accettabile la pro
spettiva di un tavolo di trattati
va con gli avversari di sempre 
la disponibilità di Israele ad 
una conferenza regionale «an
te litteram» nell S8, quando lo 
stesso Shamir aveva accettalo 
una proposta di Schultz per un 
incontro sui problemi dalla «re
gione» con re Hussein di Gior
dania, poi sfumato per l'Indi
sponibilità del sovrano hasce
mita 

FINISCE IL COPRIFUOCO? 
Tra le richieste che la delega
zione palestinese ha posto a 
Baker, e che il ministro degli 
esteri statunitense ha fatto pro
prie nei confronti di Israele ci 

Baker In visita* Damasco mentre entra In un bagno turco nella vecchia cittì 

sarebbe la fine del barbaro re
gime di coprifuoco e delle li
mitazioni di movimento del 
palestinesi Un portavoce della 
polizia ha Ieri annunciato al
l'improvviso che le restrizioni 
all'ingresso dei palestinesi del 
«territori» a Gerusalemme sono 
cessate, e che il coprifuoco è 
stalo abolito nel campo profu
ghi di Shuafat, vicino a Gerusa
lemme est. Si tratterebbe solo 
di uno dei «assi richiesti da Ba

ker, che avrebbe pure chiesto 
la riapertura delle università 
palestinesi, chiuse dall'Inizio 
tre anni fa dell'Intifada, ed il ri
lascio dei cosiddetti detenuti 
ammministrauvi, cioè delle 
centiama di palestinesi incar
cerati senza accuse specifiche. 
Ma nel faccia a faccia con Sha
mir, Bush avrebbe pure chiesto 
conto e ragione del progetto di 
diecimila nuove unità abitative 
per neo-immigrati ebrei nei 

territori che risulterebbe già va
rato dal governo Shamir si sa
rebbe difeso sosenendo che 
una decisione definitiva non e 
stata ancora presa per questo 
piano che stravolgerebbe il 
trend demografico per contra
stare il baby boom arabo Ed 
avrebbe reclamato in cambio 
che Baker si dia da fare per ot
tenere il rilascio dei prigionieri 
di guerra israeliani in Libano 

IL GIALLO DEL PIANO DEL-
l.'OLP Ma la giornata è stata 
occupata dal «giallo» di un pia
no di pace che un portavoce 
dell Olp ha annunciato e poi 
parzialmente smentito Da Tu
nisi I Olp attraverso la sua 
agenzia di stampa. la Wafa, 
aveva appena espresso la sua 
soddislazione per l'incontro di 
Gerusalemme tra Baker e la 
delegazione dei palestinesi dei 
•territori», quando Bassam Abu 
Sharif, ritenuto il portavoce 
personale di Arafat, scuoteva i 
nervi alle cancellerie di mezzo 
mondo con una intervista tele
visiva rilasciata alla rete inglese 
«Sky news» Annunciando per 
oggi una più dettagliata confe
renza stampa a Londra, Sharif 
offriva per fa pnma volta •con
cessioni temtoriali» ad Israele 
rispetto alla richiesta di uno 
stato palestinese Esso - affer
mava Sharif - potrebbe avere 
un estensione corrispondente 
a «qualcosa di meno» che non 
l intera Cisgiordania e la stri
scia di Gaza occipate da Israe
le nel 1967 Ed I palestinesi 
avrebbero trattato con Israele 
sui confini La replica del por
tavoce di Shamir, Avi Pazner, è 
insultante «Non vogliamo aver 
nulla a che fare con l'Olp Ora 
fanno finta come i bambini 
che non sia successo nulla, ma 
meritano l'ostracismo per il lo
ro appoggio ai progetti di di
struzione di Israele formulati 
da Saddam Hussein». Ma più 

che alla nuora palestinese l'in
vettiva sembra rivolta alla suo
cera statunitense 

I PALESTINESI DEI TERRI
TORI La vicenda dell offerta di 
pace dell Olp nel giro di poche 
ore si impasticcia La voce ner
vosa del corrispondente da 
Londra di Radio Israele, Jerry 
Lewis, ha appena diffuso la 
corrispondenza in cui dà il cla
moroso annuncio della parzia
le rinuncia dei palestinesi ad 
una loro storica rivendicazio
ne, oltre che ali attuazione del
le risoluzioni delle Nazioni uni
te, quando cominciano a pio
vere le smentite Hanna Sinio-
ra, direttore della rivista di Ge
rusalemme «Al Fajir» dichiara a 
radio Israele di non dar credito 
alle dichiarazioni di Shanf 
(che tra l'altro spiazzerebbero 
proprio i palestinesi dei "terri
tori»), perchè I unico organi
smo abilitato a parlare a nome 
dell Olp è il consiglio esecutivo 
palestinese Abdul Rabdo un 
portavoce deli'Olp che a diffe
renza di Shanf, siede nel consi
glio nega da Amman qualsiasi 
avallo al «piano» E lo stesso 
Sharif si autosmentirà poco 
più tardi nessuna concessione 
territoriale, «I iniziativa di pace 
generale dell Olp è basata sul
la legalità intemazionale», ov
vero, in altre parole, sull'attua
zione delle risoluzioni del con
siglio disicurezza dell Onu che 
impongono il ritiro di Israele 
da tutti I territori occupati nel 
1967 Comunque, «siamo 
pronti a discutere di pace» 
Che cosa sia accaduto non si 
saprà forse mai Forse c'è divi
sione dentro l'Olp Oppure 
Arafat ha voluto lanciare un 
«ballon d'essai» Fors'anche 
son vere tutte e due le cose Ma 
quel che è certo è che dopo la 
visita di Baker in Israele tutto 
sembra essersi messo tumul
tuosamente in movimento 

Il presidente statunitense a Ottawa da Mulroney: non avremo alcun rapporto con l'Irak finché Saddam resterà al potere 

Bush: «Sono ottimista, ma TOlp cambi leader» 
«Da quel che mi ha rìfento Baker, c'è' un clima nuovo, 
si apre una grande occasione...». Sul Medio onente Bu-

. sh, in tornata di consultazione con gli alleati nel Golfo, 
e* ottimista. Con il canadese Mulroney concorda che si 
devono levare di mezzo sia Saddam Hussein che Ara
fat Ma suscita risentimento la freddezza con cui gli 
Usa hanno risposto all'idea canadese di una conferen
za mondiale sul disarmo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

StBQMUNDQINZBERQ 

im OTTAWA. Forse la missio
ne di Baker in Medio oriente 
ha scavato ancora più' in pro
fondita' di quanto sia apparso 
Cosi lascia intendere I ottimi
smo di Bush «Ho parlato ogni 
sera con Baker, tranne oggi 
che è in Sina Abbiamo il mi
glior clima per la pace che vi 
sia stato da molto tempo a 

parte ovviamente 

dobbiamo muoverci Da quel 
che mi è stato riferito non ho 
ricavato alcun elemento di 
pessimismo, è evidente che si 
apre una grande possibilità ». 

Bush è impegnato nella pri
ma tornata di consultazioni 
con gli alleati nel Golfo ieri in 
Canada da Mulroney, oggi a 
colazione con Mitterrand in 
Martinica, domani assieme al 

successore della Tatcher, Ma
jor, nelle Bermude Ma la storia 
la sta scrivendo il suo segreta
rio di Stato Baker, in Arabia, 
Israele. Siria E poi ancora sa
bato a Mosca Lo stesso porta
voce della Casa Bianca, Fitz-
water ammette che in questo 
momento forse i colloqui di 
Baker sono ancor ancor più' 
importanti di quelli di Bush 

Maturano intanto alcuni 
orientamenti E sono venuti 
fuori nella conferenza stampa 
che Bush e l'ospite Mulroney 
hanno ieri tenuto in una sala 
del parlamento canadese ad 
Ottawa, dopo aver firmato un 
trattato contro I inquinamento 
Accanto all' ottimismo sulla 
pace tra Arabi e Israele ci sono 
preoccupazioni sulla situazio
ne in Irak. E la conclusione che 
a questo punto la crisi sia irri
solvibile se non si leva di mez

zo Saddam Hussein «È impos
sibile avere relazioni normali 
con l'Irak finché Saddam resta 
II», ha dichiarato Bush alzando 
Ieri II tiro 

In mattinata a Washington il 
suo segretario alla Difesa Che
ney aveva detto che le truppe 
Usa continueranno a restare 
nel 15% circa di territorio ira
cheno che occupano finché 
non saranno slcuri^che la si
tuazione si stia stabilizzando 
Aggiungendo, tanto per non 
essere fraintesi, che a loro n-
sulta che si stia Invece rapida
mente deteriorando Bush ad 
Ottawa ha confermato di esse
re «preoccupato», perché «noi 
non volevamo che una disgre
gazione dell Irak creasse un 
vuoto pericoloso» 

Alla domanda se teme che 
questo /uoto possa essere oc
cupato dall Iran, la prima ri-

• sposta di Bush è stata un moni
to abbastanza duro «Sarebbe 
la pegggiore delle cose che 
possano fare» Poi si è corretto 
«Sono un pò preoccupato che 
possa essere fraintesa la rispo
sta che vi ho dato- voglio ag
giungere che non ho prove 
che Plran voglia farlo» Cui se
gue, a confermare una mano 
tesa a Teheran, la ripetizione 
dell'impegno a ritirare le trup
pe Usa dall'area appena possi
bile «se questo serve a tran
quillizzarli» Anche se proprio 
ieri il quotidiaano «Washing
ton Times» rivelava un accordo 
segreto tra Usa e Kuwait per la 
concessione di uria base aerea 
Usa nell'isola di Bublyan, quel
la che controlla lo sbocco a 
mare dell'lrak, ma anche il 
confine Irak-Iran sul Golfo 

Usa e Canada sono d'accor
do sulla necessità di togliere di 
mezzo Saddam. E anche su 

quella che si faccia da parte 
Arafat. Quando a Mulroney 
hanno chiesto un giudizio sul
la credibilità deli'Olp e di Ara
fat, la rispostale! premier ca
nadese è stata raggelante «Ze
ro» Bush, appena tm pò più' 
articolato, ha detto che Arafat 
«ha sbagliato, nell'appoggiare 
Saddam Hussein è andato ol
tre quel che poteva_essere per 
lui necessario, ha peccato di 
zelo eccessivo» E questo • gli 
ha certo fatto perdere credibili
tà, non credibilità negli Usa, mi 
riferisco alla sua credibilità nel 
mondo arabo» Quindi «sareb
be più sensato che i Palestine- -
si si scegliessero un altro porta
voce» 

Glielo dirà cosi brutalmente 
anche a Mitterrand? «Non ho 
interesse a chiedergli di non 
appoggiare l'Olp Ma lo rende
rò partecipe della mia delusio
ne E poi, "Francois, gli chie

derò, ora spiegami come la 
mettiamo?. », la riposta di Bu
sh 

Attriti sono comunque venu
ti fuori anche tra Usa e Cana
da Bush, come aveva già 
preannunciato da Washington 
ha fatto orecchie da mercante 
alla proposta canadese di una 
conferenza mondiale per la li
mitazione degli armamenti da 
tenersi entro il 1995 «E presto 
per parlarne ». ha detto Con 
Mulroney che non ha trattenu
to a questo punto una stocca
ta «Scopriamo che la stragran
de maggioranza delle armi di 
distruzione di massa in Medio 
Oriente sono state vendute dai 
5 membri permanenti del Con
siglio di sicurezza dell Onu. 
inutile che poi interveniamo 
per far cessare le guerre se gli 
vendiamo noi gli strumenti per 
farle » 

Il segretario di stato in Urss. La Pravda attacca i paesi dell'ex patto di Varsavia 

Gli Usa sondano Mosca dopo la guerra 
A maggio il summit Bush-Gorbaciov 
DalI'Urss si riconferma: il «summit» tra Bush e Gorba-
ciov si terrà nel prossimo mese di maggio. La immi
nente visita di Baker a Mosca per fissare la data e i 
"temi delle relazioni tra Urss e Usa alla luce della si
tuazione del dopoguerra nel Golfo. La Pravda ana
lizza la situazione europea e cntica alcune tenden
t e dei paesi dell'ex Patto di Varsavia a strìngere le
gami con la Nato oppure a chiederne l'adesione. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUUUOSIRQI 

M MOSCA. Arriva James Ba
ker e, alla vigilia del primo in
contro ad allo livello tra Urss e 
Usa dopo la cessazione del 
! fuoco nel Golfo, l'agenzia Tass 
ha confermato che il «vertice* 
Ira Bush e Gorbaciovsl svolge
rà net mese di maggio come 
ha anche nuovamente ripetuto 
Vitali) Ignatenko, il portavoce 
del presidente sovietico II se
gretario di Stato rimarrà in Urss 
due giorni (avrà anche il tem
po di incontrare l'ex ministro 
Shevardnadze di ritomo dal 
viaggio in Italia) e la sua visita 
servirà anche ad accertare 
quello sviluppo delle relazioni 
tra le due potenze che Gorba-

ciov ha descritto come «fragi
le» SI tratterà di accertare 
quanto ha effettivamente pesa
lo la guerra contro I Irak e se 
sono reali le «improvvise» diffi
coltà lamentate dalla parte so
vietica proprio nelle ultime ore 
per la definizione degli ultimi 
dettagli del Trattato sul'e armi 
strategiche da lirmare proprio 
a Mosca tra i due presidenti. 
Fonti diplomatiche sovietiche 
hanno diffuso segnali tranquil
lizzanti sulla buona predispo
sizione del Cremlino a ritorna
re pienamente nel clima idil
liaco precedente lo scontro nel 
Golfo Mosca, insomma, vuole 
ripartire alla grande nel rap

porto con gli Usa Questi senti
menti non vengono negati da 
un commento pubblicato Ieri 
dalla Pravda, il giornale del 
Pcus che si muove su questa, li
nea ma che solleva interrogati
vi sulla nuova situazione nello 
scacchiere europeo 

Il commento della Pravda è 
stato affidato a Valeri) Musa-
tov. uno del viceresponsabili 
della Sezione esteri del Pcus e 
si tratta quasi di un saggio sul 
rapporto tra l'Urss e gli ex pae
si amici dell'Est Europa Musa-
tov. che ammette l'errore com
piuto da tutte le dirigenze dei 
partiti comunisti del «Patto* nel 
non aver capito che le riforme 
andavano avviate sin dal pe
rìodo della «primavera di Pra
ga», imita adesso alla costru
zione di una «nuova concezio
ne» nei rapporti tra Mosca e gli 
ex allenti Anche perchè è for
te la tendenza del «vicini» a in
tessere rapporti con la Nato e, 
addirittura, a chiederne di po
terne entrare a far parte -Il 
senso dei processi politici che 
si sono svolti In Europa - dice 
Musatov - non consiste nel 
condurre le truppe della Nato 

ai confini dell'Urss» Tuttavia il 
«problema esiste» Ed esiste 
propno perchè gli Usa vedono 
la Nato come «lo scheletro» su 
cui basare il futuro sistema di 
sicurezza in Europa Musatov 
avverte «Sembra che si voglia 
rinviare la questione del siste
ma di sicurezza vista oltre I 
blocchi militari» In ogni caso, 
molto «verrà chiarito dal dopo
guerra» da quanto accadrà nel 
mondo dopo la dura prova del 
Golfo 

La Pravda analizza la situa
zione nuova che si è creala nel 
paesi dell'Est europeo e sotto
linea anche certe tendenze 
presenti nei governi che guida
no I paesi ex alleati «Talvolta-
si dice - le relazioni si sono 
complicate e si nota scettici
smo ma anche una posizione 
non amichevole». Secondo 
Musatov, si manifestano sim
patie verso le forze che ali in
terno dell Urss mettono in di
scussione la scelta socialista e 
I Integrità dello Stato Del re
sto, gli avvenimenti del 1989 in 
Europa hanno avuto una forte 
ripercussione negativa, nella 

stessa Unione Sovietica, han
no stimolato gli attacchi «da 
parte delle forze distruttive» al 
Pcus Ma c'è di più. la disgrega
zione del blocco orientale na 
•indubbiamente favorito le 
tendenze separatiste nel-
I Urss» Musatov segnala il «ge
nerale effetto psicologico» su
scitato dal «rollo» dei regimi 
dell Europa dell Est che è stato 
inteso «dalle masse» come una 
•caduta del socialisno tale e 
quale» E questi effetti sono ri
scontrabili anche e soprattutto 
nei circoli militari In quanto in 
Urss sono rientrate «le truppe 
più polenti e preparate» in se
guito allo scioglimento del Pat
to di Varsavia. 

Per laPravda, e per I militari, 
esiste il problema di una «ga
ranzia» alle Irontiere occiden
tali dell Urss non più difese dal 
cuscinetto dei paesi del bloc
co Ma è importante che i go
verni dei paesi una volta legati 
dal Patto e dal Comecon, -non 
diventino fonte di antisovieti-
smo», luogo di crescita di quel
le forze che vogliono una «revi
sione della carta politica del-
I Europa» 

«Abbasso Saddam, è un traditore» cosi recita un cartello In una strada di Bassora 

Furiosi scontri a Bassora e nel nord 
Radio Teheran: «Molti i morti» 

Si estende in Irak ; 
la ribellione 
contro Saddam . 
Dagli Stati Uniti confermano- l'Irak è sconvolto da 
sanguinosi combattimenti «Saddam impiega ampie 
forze per sedare le rivolte». Secondo l'opposizione, 
su Bassora continuano i bombardamenti al napalm. 
E Radio Teheran parla di «molti motti» in «contri a 
Baghdad. Intanto si è conclusa a Bierutla conferen
za delle forze dell'opposizione irachene. Unite con
tro Saddam, divise sul futuro del paese. , , 

a presidente americano George Busti 

• • WASHINGTON Le truppe 
della forza multinazionale oc
cupano tutt'ora ti quindici per 
cento del territorio iracheno E 
in Irak resteranno finché non" 
sarà messa a punto una tregua 
d'amH:formale.:Lo te rivelato 
ien il ministro della Difesa sta
tunitense Dick Cheney «Noi 
non abbiamo mire sulllrak, 
ma non siamo ansiosi di ritira
re le nostre forze finché la si
tuazione non si sarà ulterior
mente stabilizzata e non diver
rà chiaro che Saddam si atterrà 
a tutte le risoluzioni dell Onu», 
ha detto Cheney ai giomalisu 
dopo una deposizione riserva
ta alla Camera dei rappresen
tanti. 

Dagli Stati Uniti arrivano 
nuove notizie sui combatti
menti che stanno sconvolgen
do Baghdad «Ci sono stati 
scontri, probabilmente nei 
quartieri orientali abitati dagli 
sciiti. La situazione nel paese 
resta molto fluida», ha raccon
tato il portavoce del diparti
mento di Stato, Richard Bou-
cher, che ha anche aggiunto 
•Il governo di Saddam impiega 
ampie forze per sedare le rivol
te nelle regioni del Kurdistan a 
nord Ma è difficile avere oggi 
un quadro chiaro della situa
zione» Secondo Boucher, 
scontri sarebbero in corso an
che nell'area di Bassora e delle 
città sante di Najaf e Karbala. 

Informazioni giungono an
che da altre fonti Secondo 
l'opposizione, nuovi bombar
damenti al napalm sarebbero 
in corso su Bassora e decine di 
civili sarebbero stati uccisi a 
Karbala, mitragliati dall alto di 
elicotteri. Secondo Radio 
Teheran, I combattimenti a Ba
ghdad tra ribelli e forze fedeli a 
Saddam sono stati particolar
mente sanguinosi, cominciati 
martedì e terminati ieri a mez
zogiorno. «Sul terreno sono ri
masti molti morti» Una trenti
na di ribelli ustionati dal na
palm sarebbero stati trasferiti 
in Iran, dove avrebbero chiesto 
asilo politico E un giornalista 
iraniano di ritomo dall Irak ha 
raccontato che da due giorni 
I esercito sta attuando «una re
pressione sanguinosa nella re
gione di Bassora dove I avia
zione interviene in modo siste
matico La città è ora total
mente in mano alla popolazio
ne e si vede ovunque gente 
che porta ogni tipo di armi e 
munizioni Ma le forze fedeli a 
Saddam sparano alla cicca su 
tutto ciò che si muove» 

Intanto il contrattacco delle 
truppe irachene fedeli a Bagh
dad contro i curdi è comincia
to Da Ginevra, Salari Jhmor. 
rappresentante del Fronte del 
Kurdistan iracheno, dice che 
•l'esercito di Saddam ha lan
ciato martedì un'offensiva 
contro la resistenza nel nord 

del paese» 'Secondo quanto 
ha raccontata Jhmor nel corsa 
di una conferenza stampai 
iOianakbVlMpttrtarite centro) 
petrolifero sì 6B%hilometri dal-* 
la capitale conquistato nei 
giorni scorsi-dal ribelli curdi. «I 
stata massicciamente bombar
data la notte scorsa dall'eserci
to governativo e attualmente' 
sono in corso combattimenti. 
Anche la atta di Kalar (dove 
vivono circa SOmila curdi) è" 
stata attaccata dai bombardieri 
ri iracheni. Maja resistenza 4 
riusata ad abbattere quattro; 
elicotteri. A Kirkuk, altro im
portante centro petrolifero, i. 
combattimenti sono in corso' 
ed è qui - ha sostenuto Jhmor* 
- c h e gli iracheni hanno preso 
In ostaggio cinquemila civili' 
curdi minacciando di esporli 
in prima fila se i ribelli attacca
no La resistenza controllereb
be ancora, da ormai tre giorni, 
la città di Arbil, capitale della 
regione autonoma curda «Cir
ca 30mlla soldati ira:hem - ha 
aggiunto il rappresentante cur
do - si sono arresi Non li ab
biamo fatti prigionieri Abbia
mo solo confiscato le armi» 

A Beirut si e conclusa la con
ferenza dell'opposmone ira
chena Trecento delegati in 
rappresentanza di almeno 23 
partiti, gruppi e fazioni che 
vanno dagli sciiti ai sunniti, dai 
curdi al comunisti, si sono im-, 
Degnati a rovesciare Saddam e 
a sostituirlo con un governo di 
unità nazionale che guidi il 
paese alla democrazia II do
cumento, approvato dopo tre' 
giorni di nunioni, parla anche' 
di unità e solidarietà, ma la 
conferenza ha mesto in luce 
differenze anche, profonde 
nello schieramento compatto 
nell'odio verso Saddam ma 
con opinioni diametralmente' 
opposte sul futuro dell'lrak. A 
Beirut doveva essere decisa la 
formazione di un comando 
unificato per la «rivoluzione 
popolare», di un governo e di 
un parlamento in esilio Pro
getti accantonati, nell'impossi
bilità di trovare un accordo, 
ma anche per la ms ncanza di j 
appoggio da partedella comu- | 
nità intemazionale <A quanto 
pare alcune superpotenze non i 
vogliono che il regime irache-' 
no venga cambiaiO'"Comun-; 
que la conferenza fa appello a 
tutti i paesi arabi, alle fòrze di' 
pace intemazionali alle Na
zioni Unite, e tutte le organiz
zazioni umanitarie perché aiu
tino la sua lotta contro la ditta
tura fornendo aiu'j di tipo 
esclusivamenteumanitano In-' 
viamo- si legge iman comuni- [ 
cato finale—un appello al oc- ( 
stro esercito perché si schieri i 
dalla parte giusta, cioè con la \ 
volontà popolare» Il nuovo ap
puntamento è Ira poche seni- j 
mane, probabtlmenle aRiyad. 

l'Unità 
Giovedì 
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